Poichè il nuovo regolamento sulla formazione dei docenti nega implicitamente all'art. 15, comma 16,  il valore abilitante conseguito con il Diploma di Maturità Magistrale e deifinito tale da Legge dello Stato, propongo a  tutti gli interessati di inviare con urgenza al Capo dello Stato il testo che segue.

 

L'invio può avvenire:- a mezzo fax  alla Segreteria del Presidente della Repubblica al numero 06.46993125

- a mezzo posta ordinario all'indirizzo indicato nel testo)

- mediante modulo on line dal sito della Presidenza della Repubblica (https://servizi.quirinale.it/webmail/) - richiede un indirizzo email valido per convalidare l'invio

 

Vediamo cosa succederebbe in un possibile scenario (ovviamente ipotetico, anche se razionalmente prevedibile) se fosse applicato questo Regolamento assieme alla proposta dell'On. Pittoni:

TUTTI GLI ATTUALI INSEGNANTI ABILITATI CON DIPLOMA MAGISTRALE INSERITI NELLA III FASCIA DI ISTITUTO (CHE PROBABILMENTE SPARIREBBE DALMOMENTO CHE LA PROPOSTA PITTONI DICE CHIARAMENTE CHE L'INSEGNAMENTO PREVEDE L'ISCRIZIONE ALL'ALBO) POTREBBERO ENTRARE NEI NUOVI ALBI REGIONALI SOLO DOPO AVER SUPERATO IL NUOVO CORSO (RI)ABILITANTE A NUMERO CHIUSO. QUINDI PERSONALE CHE HA PRESTATO SERVIZIO PER ANNI (O ANCHE PER UN SOLO GIORNO), IN POSSESSO DI REGOLARE TITOLO ABILITANTE, SAREBBE ESCLUSO *PER SEMPRE* DALL'INSEGNAMENTO SIA NELLA SCUOLA STATALE CHE PARITARIA, ANCHE PER LE SUPPLENZE.

 

Se possibile, facciamolo girare anche al di fuori di facebook.

 

 

-----------------------------

 

Alla Cortese Attenzione del

Presidente della Repubblica Italiana

Giorgio Napolitano

Palazzo del Quirinale – ROMA

 

c/o Segreteria del Presidente

Fax 06.46993125

 

Egregio Signor Presidente

 

Mi rivolgo a Lei nella Sua Funzione di massimo Garante del rispetto delle Norme del Diritto, con preghiera di valutazione di quanto di seguito esposto.

 

Viste le seguenti Fonti normative vigenti:

 

Decreto legislativo n. 297 del 1994 -  T.U. sulla scuola:

Art. 197: A conclusione degli studi svolti nel ginnasio-liceo classico, nel liceo scientifico, nel liceo artistico, nell'istituto tecnico e nell'istituto magistrale si sostiene un esame di maturità, che è esame di Stato e si svolge in unica sessione annuale. Il titolo conseguito nell'esame di maturità a conclusione dei corsi di studio dell'istituto tecnico e dell'istituto magistrale abilita, rispettivamente, all'esercizio della professione ed all'insegnamento nella scuola elementare; restano ferme le particolari disposizioni recate da leggi speciali.

 

Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 - Art. 15, comma 7:

7. (Regolamento) I titoli conseguiti nell’esame di Stato a conclusione dei corsi di studio dell’istituto magistrale iniziati entro l’anno scolastico 1997/98 conservano in via permanente l’attuale valore legale e abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. Essi consentono di partecipare ai concorsi per titoli ed esami a posti di insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare.

 

le quali stabiliscono espressamente ex-lege il valore abilitante permanente del Diploma di Maturità Magistrale ai fini dell'insegnamento nella scuola elementare (ora primaria)

 

con la presente il sottoscritto si permette di Chiedere a Codesta Spettabile Istituzione se quanto previsto dal nuovo regolamento sulla formazione iniziale dei docenti, approvato dalla Corte dei Conti,

 

Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante regolamento concernente: “Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”

 

laddove all'art. 15, comma 16 prevede che

 

"Le facoltà di cui all’articolo 6, comma 1 possono attivare percorsi formativi finalizzati esclusivamente al conseguimento dell’abilitazione per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria destinati ai diplomati che hanno titolo all’insegnamento nella scuola materna e nella scuola elementare ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 175 del 29 luglio 1997. (omissis)"

 

non presenti vizi di violazione della Giurisprudenza vigente laddove, prevedendo un corso abilitante rivolto a soggetti già in possesso regolare di titolo abilitante, nega implicitamente il valore abilitante del titolo già conseguito ed espressamente enunciato da vigente Legge dello Stato, e quindi un diritto precedentemente acquisito.

 

Inoltre non risulta chiaro se i nuovi percorsi formativi rappresentino un obbligo soltanto per coloro che intendono esercitare la professione di docente di scuola primaria nelle scuole statali o anche per coloro che la esercitano ed eserciteranno nelle scuole private paritarie. Infatti, se tale requisito fosse vincolante per i soli aspiranti all'insegnamento nelle scuole statali, si verificherebbe, ad avviso dello scrivente, una disparità di trattamento ed una discriminazione tra lavoratori in contrasto sia con la Legge dello Stato che con il Diritto sancito sai Trattati dell'Unione Europea.

 

Ringraziando per la cortese risposta, porgo i più cordiali saluti.

 

Nome,Cognome

Indirizzo completo

 

Luogo, data, firma

